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UFFICIO DI PRESIDENZA 

Bologna 28 GENNAIO 2022 

 

Adempimenti preliminari 

L’Ufficio di Presidenza di AssoArpa, associazione tra le Agenzie regionali e provinciali per la 

protezione dell’Ambiente, istituita ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice Civile, si è riunito 

presso la sede dell’Arpae a Bologna, in modalità videoconferenza “Meet di google”, in data 28 

gennaio 2022 alle ore 14.00. 

Sono presenti i componenti dell’Ufficio di Presidenza: Giuseppe Bortone Presidente, Alessandro 

Sanna, Fabio Carella e Domenico Pappaterra Vice Presidenti. 

Partecipano inoltre alla riunione Marco Lupo (Direttore Generale Arpa Lazio e Vicepresidente 

SNPA), Lia Manaresi (Arpae Emilia – Romagna) e Raffaella Melzani (Arpa Lombardia). 

In assenza del segretario dell’Associazione Giancarlo Marchetti funge da verbalizzante il dirigente 

di Arpae Emilia Romagna Giovanni Fantini. 

Il Presidente Giuseppe Bortone, preso atto della regolare convocazione della seduta e constatata 

la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 14.15.  

Viene avviata la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno che, come da comunicazione 

anticipata ai membri dell’UdP, risulta così stabilito: 

1) Comunicazioni del Presidente. 

2) CCNL Comparto Sanità 2019-2021. 

3) Rinnovo Organismi direttivi AssoArpa. 

4) Varie ed eventuali. 

 

1. Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente riprende sinteticamente i contenuti del verbale del precedente Ufficio di Presidenza 

che si è tenuto il 14/12/2021, informando in particolare che l’emendamento al disegno di legge di  
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conversione del D.L. n. 152/2021 (attuazione del PNRR) finalizzato all’istituzione di un “Sistema 

Nazionale Prevenzione Salute ambiente e clima ” non è stato approvato.  

Bortone riferisce tuttavia che l’Associazione continuerà a monitorare le possibilità derivanti per le 

Agenzie dalle linee di finanziamento “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” portando avanti una 

relazione costante con l’Istituto Superiore di Sanità. 

Bortone pone quindi ai voti l’approvazione del citato verbale del 14/12/2021 che viene approvato 

all’unanimità. 

2. CCNL Comparto Sanità 2019-2021 

Il Presidente introduce quindi il primo punto all’ordine del giorno della seduta e cioè 

l’aggiornamento sullo stato della procedura di rinnovo del CCNL del Personale del Comparto Sanità 

relativo al triennio 2019/2021, che si sta tenendo presso ARAN. 

In particolare Bortone relaziona sull’incontro che si è tenuto lo scorso 24 gennaio con il Comitato 

di settore Regioni-Sanità al quale ha partecipato una delegazione di AssoArpa composta, oltre che 

dal presidente, dai direttori amministrativi di alcune Agenzie. In tale sede è stato riferito che gli 

Ordini professionali sanitari, in primis quello dei biologi, hanno scritto una nota ad Aran nella 

quale hanno formulato osservazioni critiche sulla bozza attualmente circolante del nuovo CCNL. In 

particolare ONB, riprendendo le consuete argomentazioni, ritiene incongruo che i laureati in 

biologia con laurea triennale, operanti nel Sistema Agenziale siano sottratti al ruolo sanitario, in 

quanto, sempre a detta dell’Ordine, nel SNPA tali operatori svolgerebbero attività finalizzate alla 

tutela della salute individuale e collettiva, come sarebbe affermato dalla Legge n. 3/2018 

(Lorenzin). Gli Ordini chiedono quindi l’eliminazione della previsione del profilo di collaboratore 

professionale tecnico - ambientale dallo schema del nuovo CCNL. 

Bortone ritiene che questa proposta degli Ordini professionali non debba essere accolta, anche se 

non è indubbiamente da sottovalutare l’impatto che la stessa potrebbe avere nell’atteggiamento 

che ARAN terrà nel prosieguo della contrattazione la quale, presumibilmente, durerà ancora un 

paio di mesi. 

Manaresi riferisce infine che in un recente incontro le OO.SS confederali hanno chiesto ad ARAN di 

valutare l'introduzione di un'indennità ambientale per i collaboratori delle Agenzie. L'indennità 

dovrebbe trovare copertura con le risorse previste dalla Legge 134/2021, art. 1, comma 612, 



AssoArpa 
Associazione tra le agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente 

 
 

3 
 

(legge di Bilancio 2022), che prevede, a decorrere dal 2022, uno stanziamento pari al massimo 

dello 0,55% del monte salari 2018 al fine di definire, nell'ambito dei CCNL 2019-2021, i nuovi 

ordinamenti professionali del personale non dirigente delle P.A. 

Dopo queste queste informative si apre un confronto tra i presenti (nell’ambito del quale prende 

la parola più volte il Direttore Generale Fabio Carella) ad esito del quale si stabilisce di continuare 

l’attività di sensibilizzazione in merito alle posizioni di AssoArpa sul rinnovo del Contratto 

Collettivo sia nei confronti del Presidente del Comitato di Settore ARAN (l’Assessore Davide 

Caparini della Regione Lombardia) e sia nei confronti del Ministero della Salute -Direzione 

generale delle professioni sanitarie e delle risorse umane (Dott.ssa Rossana Ugenti). 

3. Rinnovo Organismi direttivi AssoArpa. 

Passando all’altro punto all’ordine del giorno Bortone riferisce come nelle ultime settimane sia 

proseguito un confronto informale tra i Direttori Generali in merito al rinnovo dell’Ufficio di 

Presidenza di AssoArpa, che dovrà essere eletto nella prossima Assemblea dell’Associazione. 

Bortone ritiene che si possa formulare una proposta in base alla quale, in un contesto di 

sostanziale continuità, si vadano ad inserire alcuni nuovi innesti. Peraltro in alcuni casi tali innesti 

sono necessari per far fronte alla decadenza dall’UdP di alcuni Direttori Generali che hanno 

terminato il proprio mandato nelle rispettive Agenzie di provenienza. 

Su queste premesse si apre un confronto nel quale prendono la parola tra gli altri Fabio Carella (il 

quale sottolinea l’importanza che AssoArpa si doti progressivamente di risorse proprie da utilizzare 

come supporto operativo alle attività dell’Associazione) e Domenico Pappaterra (il quale riferisce 

che i Direttori delle Agenzie meridionali hanno avviato una consultazione in merito alla 

composizione del prossimo UdP). 

I presenti ritengono altresì che debba essere valutato positivamente l’apporto assicurato all’Ufficio 

di Presidenza da Alessandro Sanna, il quale, non potendo più essere individuato tra i Vice 

Presidenti per motivi statutari, potrebbe essere nominato nuovo segretario dell’Associazione in 

sostituzione di Giancarlo Marchetti. 

Bortone, terminando la discussione sul punto, riferisce che proseguirà l’interlocuzione con tutti i 

Direttori Generali al fine di delineare un quadro il più possibile condiviso in vista della prossima 
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Assemblea. Bortone anticipa altresì che si dovrà lavorare ad una nuova ridistribuzione delle 

deleghe all’interno del prossimo UdP. 

4. Varie ed eventuali. 

Prende la parola Alberto Manfredi Selvaggi per alcune comunicazioni nella veste di Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza di AssoArpa.  

In particolare Manfredi Selvaggi illustrata sinteticamente la Relazione annuale che, come RPCT, è 

tenuto ad elaborare ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012 e che dovrà essere pubblicata 

sul sito web dell’Associazione entro il 31 gennaio 2022.  

Dopo breve discussione la relazione viene approvata senza osservazioni. 

Manfredi Selvaggi anticipa altresì che alla prossima Assemblea verrà presentato il PTPCT  2022- 

2024 predisposto in conformità a quanto previsto della Legge 6 novembre 2012 n. 190.  

AssoArpa invece non adotterà, in quanto non tenuta, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

previsto dal D.L. 80/2021. 

Non essendoci altri temi da discutere alle ore 15.30 il Presidente Bortone dichiara chiusa la seduta.  

 

 Il Presidente      Il Verbalizzante 

 Dott. Giuseppe Bortone     Avv. Giovanni Fantini 

 


